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“Letterine” per Natale 
Pesanti multe e provvedimenti disciplinari per i commercianti che se ne sono fregati delle regole: speriamo 
basti per poter vivere le prossime festività senza dover restare blindati in casa e con le serrande abbassate

A
dattarsi o 
“aggirare”? 
Quale sarà 
la scelta per 

non soccombere? 
Queste le doman-
de che, in tempi di 
lockdown leggeri e 
mascherati, si pone 
più di un esercente 
in tutta Italia, nella 
scala di colori che 
va dal giallo al rosso 
fuoco. Civitavecchia 
non fa eccezione, 
anzi vive fiammate 
di indignazione che 
pendolano tra la mo-
bilitazione dei com-
mercianti sull’orlo 
della disperazione 
e la protesta social 
per assembramen-
ti che terrorizzano 
chi li guarda, dalle 
finestre dei palazzi 
o dai finestrini del-
le auto di passaggio.  
Certo, un giorno ci 
interrogheremo su 
alcuni fenomeni pa-

tologici: (il “guar-
done” da un lato, 
il “negazionista” 
dall’altro, quello che 
tiene la mascherina 
pure al volante da 
solo (per non dire 
seduto al bagno: ma 
magari là sopra fa 
bene…) e l’altro che 
invece starnuta non 
solo senza masche-
rina, ma pure senza 
ripararsi la bocca 
con la mano. Effetti 
collaterali del virus?  
Ma la questione ha 
investito, e rischia 
di investire anco-

ra a lungo, il cuore 
della quotidianità di 
tutti noi. Cioè la ca-
pacità di mantenere 
una economia sana, 
quindi il benesse-
re, psico-fisico ol-
tre che polmonare. 
Per adesso, possia-
mo registrare che 
qualche furbetto è 
incappato nelle ire 
funeste della leg-
ge (che sia polizia o 
polizia locale) che, 
con i suoi tempi, ha 
prodotto migliaia di 
euro di multa, chiu-
sure coatte e persino 

qualche denuncia.  
In questo, ha rischia-
to di passare sotto si-
lenzio quanto scritto 
da Confcommercio: 
“Vogliamo rivolgere 
un appello al buon 
senso di ogni com-
merciante e di ogni 
imprenditore che 
gestisce un’attività 
su strada affinché 
rispetti i dettati del 
Dpcm soprattutto 
in termini di distan-
ziamento. La cattiva 
condotta di anche 
solo un commer-
ciante mette in cat-
tiva luce tutta la ca-
tegoria e vanifica gli 
sforzi che stiamo fa-
cendo tutti in questo 
difficile momento”. 
Ecco, con largo an-
ticipo, una letterina 
di buone intenzioni 
per il Natale. Peccato 
che, con quest’aria, 
il Natale rischiamo 
di non averlo…

All’interno

Stop a crisi idriche, la città
ora ha la sua riserva

(a pagina 3)

I Puc verranno impiegati 
in lavori di pubblica utilità

(a pagina 4)

All’interno rubriche 
mediche, di psicologia
e di criminologia
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Approvata la 
project review 
dei progetti 

inerenti la realizza-
zione di opere per il 
p o t e n z i a m e n t o 
dell’hub portuale di 
Civitavecchia, se-

condo stralcio delle 
opere strategiche ri-
guardanti il prolun-
gamento dell’ante-
murale Cristoforo 
Colombo e l’apertu-
ra a sud del porto 
storico per un valore 
di oltre 120 milioni 
di euro da appaltare 
entro due anni.  
Con una imponente 
project review, 
ovvero revisione 
della progettazione 
per conseguire ri-
sparmi di spesa, 
l’Autorità di Sistema 
Portuale del Mar Tir-
reno Centro Setten-
trionale è riuscita a 
rimodulare al ribas-
so il quadro econo-
mico iniziale delle 
suddette opere che 
ammontava a circa 
250 milioni di euro 
arrivando pratica-
mente a dimezzarlo. 
La nuova progetta-
zione prevede un 
quadro economico 
di spesa di circa 68 
milioni di euro per il 
prolungamento della 
banchina 13 dell’an-
temurale Cristoforo 
Colombo, circa 43 
milioni di euro per il 
nuovo accesso al 
bacino storico e altri 
10 milioni di euro 
per il collegamento 

tra il molo Vespucci 
e l’antemurale.  
“E’ fondamentale – 
spiega il Presidente 
dell’Autorità di Siste-
ma Portuale del Mar 
Tirreno Centro Set-
tentrionale, France-
sco Maria di Majo - 
riuscire ad 
intercettare i fondi 
del Recovery Fund 
affinché queste 
opere così importan-
ti per il rilancio del 
sistema portuale e 
logistico laziale pos-
sano essere avviate 
già a partire dal 2021 
e completate nei suc-
cessivi due/tre 
anni”. I progetti in-
viati al Mit, spiega 
ancora Di Maio, sono 
risultati “meritevoli 
di ottenere contribu-
ti statali”. “Il Gover-
no ha ritenuto priori-

tari diversi progetti 
infrastrutturali del 
porto di Civitavec-
chia anche in ragio-
ne delle loro ricadu-
te per la portualità 
nazionale. Tra questi 
figurano proprio 
quelli appena appro-
vati in project 
review” aggiunge il 
Presidente dell’Au-
thority. 
Tra le tre opere in 
questione la prima a 
partire all’otteni-
mento dei fondi sta-
tali sarà quella che 
prevede il prolunga-
mento di ulteriori 
400 metri dell’ante-
murale Cristoforo 
Colombo al fine di 
aumentare la sicu-
rezza della naviga-
zione all’imboccatu-
ra portuale e 
all’ingresso della 

darsena servizi, 
dove, allo stato, si 
presentano situazio-
ni di criticità per de-
terminati stati onda-
m e t r i c i 
particolarmente gra-
vosi. Inoltre, l’ulte-
riore allungamento 
della diga foranea 
consentirà di limita-
re il down time per 
gli ormeggi delle 
banchine più a nord, 
in particolare gli ac-
costi 25, 26, 27 e 28, 
favorendo così il 
loro utilizzo in sicu-
rezza, nonché del 
nuovo pontile n. 2 
della Darsena Tra-
ghetti, in fase di ulti-
mazione. L’opera 
rappresenta un forte 
segnale di ammo-
dernamento e au-
mento della sicurez-
za dello scalo che 
prelude alla ripresa 
dei traffici incenti-
vando tutte quelle 
attività che gli ruota-
no attorno, diretta-
mente e indiretta-
mente. Quindi, oltre 
al settore turistico-
ricettivo delle cro-
ciere, anche quello 
dei collegamenti 
delle Autostrade del 
Mare, nonché dei 
traffici merci in ge-
nerale. Nel contem-

po, viene stimolata 
la coesione sociale e 
territoriale derivan-
te dalla riattivazione 
dei traffici marittimi 
tra i porti, nonché 
favorita la produzio-
ne legata ai consumi 
di molti settori indu-
striali.  Le altre due 
opere, riguardanti il 
nuovo accesso ma-
rittimo portuale a 
sud dello scalo, ri-
sultano fondamen-
tali per il potenzia-
mento della viabilità 
interna portuale e 
per i collegamenti di 
ultimo miglio (inter-
modalità), e porte-
ranno, con la separa-
zione del porto 
storico da quello 
commerciale, im-
portanti ricadute sia 
in termini ambienta-
li che di sicurezza 
stradale interna, 
nonché in termini di 
tutela di un’area sen-
sibile, quale è il 
porto storico, di ele-
vato interesse stori-
co-artistico e cultu-
rale, apportando 
anche vantaggi in 
termini di maggiore 
sicurezza della navi-
gazione e positivi ri-
flessi sul waterfront 
urbano di interazio-
ne porto-città.  

Si tratta di piani inerenti la realizzazione di opere per la valorizzazione dell’hub dello scalo 

Potenziamento porto, approvata la project review
L’Authority  ha rimodulato al ribasso il quadro economico iniziale. Di Maio: “Progetti risultati meritevoli di contributi statali”
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Terminati i lavori di riqualificazione di Acea Ato 2 all’opera di presa Lasco del Falegname 

Civitavecchia ha la sua diga
Frascarelli: “La città ha ora la sua riserva idrica, il che comporterà sia maggior quantità che miglior qualità del servizio”

Sono terminati i la-
vori di riqualifica-
zione di Acea Ato 2 

presso l’opera di presa 
Lasco del Falegname, il 
bacino che funziona da 
riserva idrica dell’Ac-
quedotto del Mignone e 
da cui dipende in buona 
parte la disponibilità di 
acqua potabile a servi-
zio del Comune di Civi-
tavecchia, soprattutto 
durante la stagione esti-
va. L’intervento rappre-
senta l’ultimo atto di un 
percorso di ammoder-
namento degli impian-
ti idrici a servizio del 
territorio, avviato a giu-
gno 2019 da Acea Ato 2. 
I lavori appena ultima-
ti, che si sono svolti 
nel rispetto dei tempi 
previsti dal cronopro-
gramma, hanno incluso 
lo svuotamento dell’al-
veo del fiume Mignone 
presso l’opera di presa 
- con l’attivazione di un 
bypass - e il successivo 
riempimento dell’inva-
so. Grazie alle operazio-
ni di pulizia è stato pos-
sibile asportare circa 
40.000 metri cubi di se-
dimenti, portando la ca-
pacità di accumulo del 
bacino di Lasco del Fa-
legname a circa 70.000 
metri cubi d’acqua.  
Il percorso di riquali-

ficazione delle infra-
strutture portato avanti 
da Acea Ato 2 in colla-
borazione con l’Ammi-
nistrazione comunale 
di Civitavecchia, che ha 
incluso i lavori presso 
Lasco del Falegname e 
il revamping generale 
dell’impianto di pota-
bilizzazione di Mon-
tanciano, garantisce al 
territorio benefici qua-
litativi e quantitativi, 
con una risorsa idrica 
di maggior qualità e una 
portata che raggiunge 
ora i 120/130 litri al se-
condo, rispetto ai 25 li-
tri al secondo registrati 
prima degli interventi.  
Questa importante se-

rie di opere si inseri-
sce nel piano di inve-
stimenti di Acea Ato 
2 che ha l’obiettivo di 
ammodernare progres-
sivamente tutta la rete 
di distribuzione idrico-
potabile, rendendo le 
infrastrutture sempre 
più resilienti e il ser-
vizio sempre più ef-
ficiente e sostenibile. 
Sul posto si è recato, 
in assenza del Sindaco 
Ernesto Tedesco per al-
tri impegni, il suo de-
legato, il consigliere 
Giancarlo Frascarelli, 
e l’assessore ai Lavori 
Pubblici Sandro De Pa-
olis. Dichiara il sindaco 
Tedesco: “La conclu-

sione di questa delica-
ta operazione sancisce 
un momento davvero 
storico per la nostra 
città. Se era stato fat-
to passare il messag-
gio che il comune era 
stato spogliato di ogni 
responsabilità nella ge-
stione del servizio idri-
co, non è così. Con Acea 
abbiamo costruito un 
dialogo, a nome e per 
conto degli utenti, che 
ha portato ad un inter-
vento atteso per mezzo 
secolo. Nel ringraziare 
l’azienda per aver di-
mostrato di rappresen-
tare un’eccellenza del 
settore, per la grande 
qualità dell’intervento 

svolto, non possiamo 
che esprimere profon-
da soddisfazione per 
i risultati ottenuti per 
effetto di una costante 
attenzione sull’acqua, 
che la nostra Ammi-
nistrazione ha messo 
in cima alle priorità”.  
Aggiunge il consigliere 
Frascarelli: “Civitavec-
chia ha ora la sua riserva 
idrica, il che comporte-
rà sia maggior quantità 
che miglior qualità del 
servizio, in particolare 
nei quartieri a monte 
della città. Il risulta-
to è tangibile, un baci-
no artificiale liberato 
dai fanghi, una grande 
opera idraulica che re-
sterà nella storia. Que-
sta è la politica vera, al 
servizio del cittadino”.  
Conclude l’Assessore 
De Paolis: “Laddove il 
Comune non può in-
tervenire direttamen-
te, è giusto comunque 
che segua lo stato di 
avanzamento dei lavori 
nell’interesse della cit-
tadinanza amministra-
ta. Da amministratore 
di lungo corso posso 
dire che le opere mes-
se in campo da Acea ri-
spettano tutti i migliori 
standard: la sinergia ha 
prodotto un risultato 
davvero eccellente”.
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I beneficiari del reddito di cittadinanza verranno impiegati in varie attività organizzate dal Comune 

Puc al lavoro per la comunità
Il Sindaco Tedesco: “Tra i progetti presentati particolarmente simbolico quello di supporto alla Protezione Civile”

In campo i progetti 
utili alla collettività 
(Puc) in cui saranno 

impiegati i percettori 
del reddito di cittadi-
nanza. La Giunta mu-
nicipale, nell’ultima 
seduta, ha approvato la 
relativa delibera, resa 
possibile da un lungo 
lavoro di concerto tra 
vari uffici comunali. In 
base alla legge appro-
vata nel 2019, quindi, 
a Civitavecchia saranno 
organizzate attività da 
parte del Comune, con 
oneri diretti (copertura 
assicurativa, formazio-
ne sicurezza, fornitura 
delle dotazioni) a carico 
del Fondo Povertà.
I Puc presentati dall’Am-
ministrazione comu-

nale riguardano: per il 
Servizio 4 la disinfezio-
ne e sorveglianza delle 
aree da gioco insistenti 

sul territorio comunale, 
il supporto operativo 
solidale ad interventi 
di Protezione civile; per 

il Servizio 7 il raffor-
zamento alla vigilanza 
scolastica degli istituti 
cittadini e il supporto al 
personale OOSS al pro-
getto “Le scuole… un 
bene comune”.
Soddisfatto il Sinda-
co Ernesto Tedesco: 
“Mettere in campo i 
progetti utili alla col-
lettività in questo par-
ticolare momento sto-
rico rappresenta un 
segnale preciso, da par-
te dell’Amministrazio-
ne, di voler esprimere 
il massimo sforzo per 
migliorare la qualità 
della vita dei cittadini. 
Azionare la leva del-
le energie attualmen-
te ferme del reddito 
di cittadinanza su vari 

aspetti crediamo, sen-
za tema di smentita, 
che sia un’opportunità 
per gli stessi percettori 
di contribuire al bene 
comune. Tra i progetti 
presentati, tutti merite-
voli di attenzione e per 
i quali ringrazio gli As-
sessori, da Alessandra 
Riccetti a Massimiliano 
Grasso, da Manuel Ma-
gliani a Simona Galizia, 
particolarmente sim-
bolico mi pare proprio 
quello per dare braccia 
e gambe alla Protezione 
civile. Non da meno le 
azioni di sorveglianza 
fuori dalle scuole e in 
particolare l’affianca-
mento presso asili nido 
e scuola dell’infanzia 
comunali”.

Medio Tirreno, Porrello: “Persa un’occasione per valorizzare la gestione pubblica”
Il Consiglio Regio-

nale del Lazio il 
9 novembre scor-
so ha bocciato un 
emendamento a 
firma del  Consi-
gliere M5S Lazio e 
Vicepresidente del 
Consiglio Regiona-
le David Porrello 
“per mantenere in 
essere i consorzi 
che svolgono un 
servizio di for-

nitura idrica tra 
due ambiti, fino 
all’individuazio-
ne da parte della 
giunta regionale 
dei bacini idrogra-
fici previsti dalla 
legge regionale di 
iniziativa popolare 
sull’acqua pubblica 
del 2014”. A darne  
notizia è lo stesso 
Porrello che parla 
di “un’occasione 

persa per valoriz-
zare il ruolo della 
gestione pubblica”. 
“La disposizione 
risolveva la situa-
zione del Consor-
zio Medio Tirreno, 
un ente, le cui 
quote sono suddi-
vise tra i Comuni 
di Civitavecchia 
e Tarquinia, che 
svolge un servizio 
di fornitura idrica 

tra tra l’Ato1 di 
Viterbo e l’Ato2 di 
Roma. Negli ultime 
mesi il Consorzio 
è stato più volte 
oggetto di conte-
sa, basti ricordare 
la conferenza dei 
sindaci dei Comu-
ni dell’ato1 che lo 
scorso dicembre 
ha approvato il 
trasferimento a 
Talete della sua 

gestione. La propo-
sta, condivisa con 
l’ex sindaco An-
tonio Cozzolino e 
sottoscritta anche 
dal consigliere De 
Paolis e da tutto il 
gruppo del M5S, 
tutelava quei con-
sorzi, come Medio 
Tirreno, che sono 
un esempio positi-
vo di come una ge-
stione pubblica ed 

efficiente dell’ac-
qua sia possibile. 
Con questa boccia-
tura la regione ha 
perso l’occasione 
per valorizzare il 
ruolo della gestio-
ne pubblica, asse-
condando le mire 
di Talete che in 
questi mesi si sono 
fatte sempre più 
insistenti” spiega 
Porrello.
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La pubalgia è la tendinopa-
tia dell’inserzione pubi-
ca dei muscoli adduttori 

e/o del retto addominale. Ri-
sulta essere molto frequen-
te soprattutto nei calciatori e 
negli atleti. Specialmente nel 
calcio sono numerosi i gesti 
che possono portare alla sua 
insorgenza, quali: salti, scatti, 
contrasti, tiri, etc. 
Le caratteristiche comporta-
no una distrazione miotendi-
nea dei muscoli adduttori, in 
particolar modo dell’addutto-
re lungo sulla sua inserzione 
pubica, mentre l’esordio della 
malattia può essere acuto, con 
dolore violento ed improv-
viso, oppure subacuto, dopo 
una partita o un allenamento. 

Quadro clinico:
Il dolore è il sintomo classico 
della pubalgia, la sua manife-

stazione può essere 
di vario tipo: può 
manifestarsi solo in 
concomitanza con 
l’attività sportiva 
oppure essere così 
intenso da limita-
re anche la vita e i 
gesti quotidiani. Il 
dolore si localizza 
in regione inguina-
le, ma può irradiar-
si anche in regione 
addutoria e a livello 
pubico. 
Il dolore può es-
sere provocato da 
palpazione locale 
o da alcune mano-
vre specifiche, quali 
l’adduzione ad arto 
esteso contro resi-
stenza, l’abduzione 
passiva dell’anca 
e la flessione del 

tronco contro resistenza. 
E’ importante saper distingue-
re una pubalgia da altre pato-
logie che possono provocare 
dolore in regione pubica ed 
inguinale, quali ernie ingui-
nali, osteoartropatie primiti-
ve delle ossa pubiche e rare 
sindromi da intrappolamento 
nervoso. 

Diagnostica per immagini
La diagnostica per immagini 

può essere utile nei casi di pu-
balgia. L’esame radiografico 
può mettere in luce eventua-
li irregolarità del margine in-
feriore del pube, con aree di 
sclerosi ossea o microcalcifi-
cazioni parostali. 

Terapia
Accertata la diagnosi di pu-
balgia sarà fondamentale atte-
nersi ad un periodo di riposo, 
con astensione dell’attività 
sportiva fino all’attenuazione 
del dolore. 
Dovrà essere intrapreso un 
programma di kinesiterapia, 
con esercizi di mobilizzazio-
ne articolare, tonificazione 
muscolare isometrica e riedu-
cazione lombo-pelvica. Molto 
raro risulta il ricorso alla tera-
pia chirurgica. 
Sarà importante prevenire 
l’insorgenza della malattia in 
tutti i soggetti a rischio trami-
te protocolli di allenamento, 
nei quali trova largo spazio lo 
stretching dei muscoli addut-
tori, ischio-crurali e addomi-
nali.

Dott. Marco Catenacci 
tecnico ortopedico

Dott. Andrea Dolente 
tecnico ortopedico

Pubalgia: terapia e diagnosi
Salute
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Inoltre, fa tutto questo con-
sumando se stesso e non 
chiedendo nulla in cambio 

a nessuno, né riconoscenza, 
né alimento alcuno, tantome-
no denaro. Nessuno paga la 
bolletta al sole per l’energia 
che ci dà. Le caratteristiche 
del simbolo del sole ci fan-
no capire che l’amore ideale, 
che tutti noi cerchiamo, è a 
prescindere! L’amore ama e 
basta, è questa la sua natu-
ra. Non bada al merito, non 
si cura dei difetti, non chiede 
niente, non si aspetta niente. 
Si consuma da sé, è il centro 
di tutto e vuole donarsi. Così 
il fiore di loto ci parla di altre 
caratteristiche. A differenza 
di tutti gli altri fiori, infatti, 
quando il loto inizia a ger-
mogliare, si trova sotto l’ac-
qua sporca di laghi o piccoli 
stagni, circondato da fango e 
melma e tormentato da pesci 
e insetti. Nonostante queste 
condizioni, il fiore di loto si 
fa forza e, crescendo, sale 
verso la superficie dell’ac-
qua. E’ ancora solo un gambo 
con alcune foglie e un picco-
lo baccello. Col tempo lo ste-
lo continua ad allungarsi e il 
baccello lentamente emerge 
dall’acquitrino. E’ allora che 

Visita il sito
www.alessandrospampinato.com

Rubrica a cura del dott.
Alessandro Spampinato
Psicologo e cantautore

Psicologia. Si dona e si consuma da sé e per sé; è l’essenza della nostra vita e va difeso (2° parte) 

LA NATURA DEL VERO AMORE

il loto comincia ad aprirsi, pe-
talo dopo petalo, nell’aria pu-
lita e nel sole. Il fiore di loto è 
pronto per appagare gli occhi 
di tutto il mondo. Nonostante 
sia nato in acque torbide, scu-
re, dove la speranza di una 
vita bella sembra lontana, il 
loto cresce, supera le avversi-
tà e, ironia della sorte, quella 
stessa acqua sporca che lo ha 
visto germogliare si pulisce 

L’amore è
un artista cieco
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man mano che esso emerge. 
Quando il loto si apre, non 
una macchia di fango o spor-
cizia rimane esternamente. 
All’interno poi non vi è trac-
cia dell’acqua di provenien-
za. E’ puro, luminoso e bello. 
Il loto è un simbolo potente 
e bello di risveglio, di rige-
nerazione interiore, di tra-
sformazione. L’amore ideale, 
quando nasce in noi (lo sta-
gno), nelle nostre emozioni 
e passioni (fango e melma) 
e nei nostri pensieri (pesci e 
insetti), fa riemergere la no-

stra coscienza alla luce del 
sole e all’aria candida, inno-
cente e bella. Infine la rosa. 
È questo un fiore rosso come 
il sangue, il suo bocciolo è a 
forma di cuore e ha le spine 
che pungono e fanno male a 
sua difesa. La rosa rappre-
senta il cuore, centro della 
nostra vita, fragile, delicato, 
che va difeso per non essere 
offeso e non morire. La natu-
ra dell’amore è questa. L’a-
more si dona e si consuma da 
sé e per sé, a prescindere da 
tutto! Vince gli elementi grez-
zi e le avversità per rivelarsi 
nella sua bellezza e purezza 
rigenerandoci, va difeso per-
ché fragile, abita nel cuore e 
anima il sangue che ci scorre 
nelle vene. E’, dunque, l’es-
senza della nostra vita. 



(segue dalla
scorsa edizione)

Poi, a corollario di 
tutto questo, la Ve-
spa e la Lambretta, 

divenivano i mezzi di lo-
comozione di gran parte 
degli italiani, ora acqui-
stabili anche a rate e con 
prezzi particolarmente 
popolari.
Dopo questa brevissima 
panoramica che ha in-
teressato l’epoca in cui 
nacque Stevanin, venia-
mo ad alcuni cenni re-
lativi al suo comune di 
nascita, Montagnana, 
che agli inizi degli anni 
‘60 del 1900, vedeva una 
popolazione residente 
di oltre 10.000 abitanti, 
mentre attualmente ha 
subito un calo che lo ha 
portato alla presenza di 
poco più di 8.900 anime.
E’ considerato uno dei 
borghi più belli d’Italia. 
La sua economia si arti-
cola sul settore prima-
rio, sfruttando le risorse 
naturali del territorio, 
quali il turismo e l’agri-
coltura, con la presenza 
di piccole e medie indu-
strie, nonché di attività 
di artigianato, con par-
ticolare riguardo alla 
produzione del mobile 
d’arte. Altro fiore all’oc-
chiello del luogo, sono 
alcuni prodotti tipici, 
quali il Prosciutto vene-

to Berico-Euganeo ed il 
vino DOC Merlara.
Tuttavia, i primi anni 
della sua infanzia, Gian-
franco Stevanin, li ha 
trascorsi a Terrazzo, un 
piccolo paesino di poco 
più di duemila abitanti 
situato nella provincia 
di Verona, distante cir-
ca dodici chilometri da 
Montagnana, ove i suoi 
genitori possedevano al-
cune proprietà agricole, 
atteso che anche in que-
sto caso, l’agricoltura è 
l’economia prevalente 
di questo territorio, con 
particolare riguardo alle 
coltivazioni estensive di 
foraggio ed alla presen-
za di aziende dedite alla 
piantagione delle mele 
ed alla sua filiera.  

A questo punto, dopo la 
consueta e brevissima 
introduzione riferita al 
contesto geo-socio-eco-
nomico in cui venne alla 
luce e mosse i primi pas-
si della sua vita, Gian-
franco Stevanin, venia-
mo ora alla sua storia ed 
alle sue vicende.
Prima di essere inviato 
in un collegio di preti 
all’età di cinque anni, a 
causa di una particola-
re condizione della sua 
famiglia, dovuta alle 
difficoltà che stava in-
contrando la gravidanza 
della mamma, che poi 
perderà il bambino, il 
piccolo Gianfranco, vi-
vrà i primi 4 anni della 
sua vita nelle campagne 
assolate di quei luoghi. 

Sembrerà un paradosso 
per quello che poi di-
verrà in età adulta, ma 
Gianfranco, provando 
ripugnanza, si rifiuterà 
sempre di aiutare suo 
padre a scuoiare gli ani-
mali che  catturava du-
rante le sue frequenti 
battute di caccia. 
Dopo l’aborto di sua ma-
dre, il bambino lascia il 
collegio e torna dai suoi 
genitori ed appena ado-
lescente, oltre ad essere 
un ottimo e socievole 
scolaro, inizia a collabo-
rare nella gestione dell’a-
zienda familiare, sinché, 
all’età di circa sette anni, 
a causa di un incidente 
conseguente all’utilizzo 
di un attrezzo agricolo, 
si procura un taglio alla 

testa, per il quale è ne-
cessario intervenire  con  
quattro punti di sutura.
I genitori allarmati per 
l’infortunio, che sareb-
be potuto andare anche 
molto peggio, al fine di 
attendere alla sua inco-
lumità, decidono questa 
volta di mandarlo in un 
collegio di suore, ove 
trascorre il suo tempo 
in solitudine, con rare 
visite da parte dei suoi 
genitori, isolandosi sem-
pre più e senza riuscire 
a stringere amicizie.
 

(continua nella
prossima edizione)
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Il rischio della 
Snc di non ini-
ziare il campio-

nato di serie A2 di 
pallanuoto maschi-
le, fissato a sabato 
16 gennaio, si fa 
sempre più reale. 
Questo perché il 
PalaGalli, l’impian-
to di viale Lazio che 
gestisce proprio la 
Snc, sembra non ri-
uscire ad aprire, no-
nostante la struttu-
ra per ben tre volte 
a settimana rimane 
aperta per far fare 
palestra ai rossoce-
lesti. La formazio-
ne allenata da Mar-
co Pagliarini sono 
mesi che sta conti-
nuando le sedute di 
allenamento presso 
la piscina coperta 
dello Sport Garden, 
che naturalmente 
non è omologata 
per poter svolgere 
un campionato na-
zionale come quel-
la della serie A2. 
Le alternative sono 
due: la riapertura a 
tutti gli effetti del 

PalaGalli o, se non 
dovesse andare a 
buon fine quest’ul-
tima opzione, tra-
sferirsi nella pisci-
na di Largo Galli 
che si trova nel cen-
tro città. Una scelta 
che potrebbe esse-

re presa in conside-
razione, valutando 
il fatto che obbliga-
toriamente dovran-
no essere svolti dei 
piccoli ma essen-
ziali lavori di ma-
nutenzione. Que-
ste di fatto sono le 

uniche due possi-
bilità della Snc per 
poter giocare nella 
propria città, per-
ché altrimenti si 
arriverebbe a una 
conclusione del 
tutto amara per Ci-
vitavecchia, perché 

si andrebbe a di-
sputare la stagione 
fuori città e questo 
compl icherebbe 
gravemente tutto lo 
staff rossoceleste 
e anche i numerosi 
tifosi della palla-
nuoto che vivono 

in città. L’auspicio 
ovviamente è che 
tutto possa risol-
versi entro tempi 
brevi nonostante il 
duro periodo che il 
paese sta vivendo a 
causa del Coronavi-
rus.

A gennaio inizia la serie A2 e la Snc rischia di non giocare nel proprio impianto

Tutti i nodi legati al PalaGalli
Le alternative sono poche: la riapertura della struttura di viale Lazio o la piscina di Largo Galli



Al Pala Vesuvio di 
Napoli si sono 
appena conclu-

si i campionati italiani 
Assoluti di ginnasti-
ca artistica maschile 
e femminile, a cui ha 
preso parte anche An-
drea Russo.
Il ginnasta in forza alla 
As Gin Civitavecchia ha 
conquistato il bronzo 
agli anelli con un pun-
teggio di 13.600, die-
tro a Salvatore Maresca 
(Ginnastica Salerno) 
con 14.250 e a Marco 
Sarrugerio (Juventus 
Nova Melzo 1960) con 
14.000.
Prestazione sottotono 
invece nel concorso 
generale, che lo collo-
ca fuori dalla top ten.
«Era un periodo che fi-
sicamente non c’ero, la 
gara è stata il riflesso 
di quello che stavo vi-
vendo - ha dichiarato 
l’atleta allenato da Gigi 
Rocchini - Il terzo po-
sto agli anelli è stata la 
consolazione, se così 
si può chiamare, in 
una gara da cancellare. 
Mi rifarò nel 2021».
Sempre nello stesso 
fine settimana al Pa-
laVesuvio di Napoli si 
sono esibite le atlete 
civitavecchiesi dell’al-
lenatrice Camilla Ugo-

lini. Ottime le presta-
zioni e altrettante le 
medagki conquistate: 
ben 12, di cui quattro 
d’oro, due d’argento 
e sei di bronzo. As-
soluta protagonista è 
stata Manila Esposito, 
che all’esordio tra i 
senior ha ottenuto un 
sorprendente secondo 
posto al volteggio e il 

nono nell’all around. 
Inoltre Esposito ha ga-
reggiato anche nelle 
competizioni riservate 
alla Junior 1, vincen-
do due ori a trave e a 
corpo libero. Tanti al-
tri sorrisi sono arriva-
ti grazie al talento più 
prestigioso della cit-
tà  Giulia Bencini: per 
lei oro a corpo libero, 

argento a volteggio e 
bronzo a parallele e 
trave. Il titolo tricolo-
re, invece, è andato a 
Martina Paganelli, che 
ha sbaragliato la con-
correnza a trave. Poi 
doppio bronzo per Ali-
cia De Pirro nel corpo 
libero e nel volteggio. 
Nella categoria Junior 
ottimo risultato per 

Marta Morabito, che ha 
conquistato il bronzo 
a trave nella J3 e infi-
ne buoni risultati sono 
arrivati anche grazie 
a Desirée Boccanera, 
quarta nel volteggio, 
Sara Stagni, quarta a 
volteggio e quinta a 
parallele e Luisa Bran-
caleoni, sesta nella tra-
ve.
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GINNASTICA ARTISTICA Le atlete civitavecchiesi di scena lo scorso fine settimana al PalaVesuvio di Napoli

L’As Gin si fa bella con 12 medaglie
Ottime prestazioni ai campionati italiani di categoria
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Allumiere, nuovo impianto al Comune
Proseguono gli interventi a salvaguardia dell’ambiente. Gli uffici passano al metano. Ora si interviene nelle scuole

Proseguono gli inter-
venti ad Allumie-
re a salvaguardia 

dell’ambiente con una 
gestione responsabile e 
sostenibile. A comuni-
carli è il Sindaco Antonio 
Pasquini. “Alcuni mesi 
fa l’amministrazione co-
munale ha ottenuto l’en-
nesimo finanziamento 
pubblico e grazie ad una 
progettazione ragionata 
nel rispetto dell’ambien-
te da parte del delegato 
Carlo Cammilletti, da 
qualche giorno gli uffici 

del Comune si riscalda-
no non più con il gasolio, 
ma con il metano. Una 
nuova centrale termica 
nel rispetto delle norma-

tive vigenti che garanti-
rà un servizio migliore 
e soprattutto una netta 
riduzione dell’inquina-
mento. A questo primo 

intervento, seguiranno 
quelli presso gli istituti 
scolastici ed il campo 
della cavaccia” scrive 
il primo cittadino sulla 
sua pagina Facebook. 
“Altro importante inter-
vento, portato a termine 
dall’impresa gestore, su 
indicazione del dele-
gato, è stato realizzato 
presso la casetta dell’ac-
qua di viale Garibaldi 
per il miglioramento 
della qualità dell’acqua. 
Infatti, è stato installan-
do un filtro sabbia dolo-

mite calcite con testata 
elettronica, con pulizia 
automatica del filtro tut-
te le notti e un nuovo 
gasatore da 400 litri per 
acqua frizzante. La tec-
nologia installata avrà 
anche la funzione di evi-
tare eventuali problemi 
di torbidità dell’acqua 
che potrebbero manife-
starsi per i lavori ese-
guiti sulla rete idrica o 
per improvvise carenze 
idriche dovute a guasti 
sugli impianti” conclude 
Pasquini.

Discariche abusive, continuano le bonifiche a Tolfa
Le operazioni sono partite ad ottobre grazie ad un finanziamento ottenuto della Città Metropolitana di Roma Capitale

Continuano le at-
tività di pulizia 

e recupero delle di-
scariche abusive a 
Tolfa. “Dopo Mara-
no e la ‘Marinaccia’ 
è stato effettuato 
un intervento in via 
Ripa Alta.” fanno 
sapere dal Comune, 
sulla pagina Face-
book, allegando an-
che alcune immagi-
ni degli interventi 
effettuati.

Le operazioni di 
bonifica sono par-
tite lo scorso 12 
ottobre, grazie ad 
un finanziamento 
ottenuto della Cit-
tà Metropolitana 
di Roma Capitale, 
dopo un bando a 
cui ha partecipato 
il Comune collina-
re. In particolare 
l’iniziativa prevede 
il recupero di rifiu-
ti di diverse tipo-

logie abbandonati 
da tempo a cielo 
aperto e che hanno 
dato vita a vere e 
proprie discariche 
abusive. Luoghi 
che sono stati in-
dividuati grazie a 
segnalazioni perve-
nute non solo dalle 
forze dell’ordine 
ma anche da citta-
dini, agricoltori o 
cacciatori. Ad in-
tervenire, come ha 

spiegato il Sindaco 
di Tolfa Luigi Landi 
è “una ditta specia-
lizzata e con mezzi 
tali da poter arriva-

re nei punti più lon-
tani e, comunque, 
non possibili con 
le normali forze la-
voro a disposizione 

dell’Ente nella quo-
tidiana attività”. Il 
progetto, possibile 
grazie all’impegno 
del  vicesindaco 
Stefania Bentivo-
glio e dall’assessore 
Antonio Stefanini, 
prevede non solo la 
bonifica ambienta-
le dei siti ma anche 
una campagna di 
comunicazione sul 
tema dell’abbando-
no dei rifiuti.
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Sempre alta la ten-
sione a livello poli-
tico a Santa Marinel-

la dopo l’occupazione 
di uno stabile da parte 
di manifestanti per l’e-
mergenza abitativa. 
Il Paese Che Vorrei so-
stiene Il Comitato Cit-
tadino Per L’emergenza 
Abitativa, sostenendo 
come tale occupazione 
denuncia la mancanza 
di risposta delle Isti-
tuzioni. “Dopo mesi di 
richieste, di trattative 
e di promesse, il Comi-
tato cittadino per Santa 
Marinella ha deciso di 
occupare un immobile 
per chiedere una casa 
per chi non ce l’ha. Le 
persone che stanno oc-
cupando hanno diritto 
ad un alloggio popola-
re, sono regolarmente 
iscritte alla graduatoria 
che il Comune ha stila-
to dopo mesi di rinvii 
e pressioni e vivono da 

troppo tempo una con-
dizione di disagio e di 
precarietà. A loro va 
tutta la nostra solida-
rietà e il nostro soste-
gno soprattutto in que-
sto periodo in cui, alla 
sofferenza del disagio 
abitativo, si aggiunge 
l’angoscia di una pos-
sibile clausura, a causa 
del diffondersi del vi-
rus, in case che, quando 

esistenti, non riescono 
a garantire condizio-
ni abitative dignitose”, 
scrivono dal Paese che 
Vorrei spiegando come 
a Santa Marinella “non 
c’è la necessità di co-
struire nuove residen-
ze” quanto piuttosto vi 
sia “l’assoluto bisogno 
di riqualificare il patri-
monio edilizio esistente 
per renderlo disponibi-

le sia agli aventi diritto 
ad un alloggio popola-
re sia ai cittadini nelle 
condizioni di poterlo 
affittare o acquistare”. 
Per il sindaco Pietro Ti-
dei l’unica soluzione 
invece e’ riaprire il dia-
logo con l’Ater e con Ar-
sial, per la costruzione 
di nuove case popolari. 
Il primo cittadino tor-
nerà quindi a scrivere 
ad Ater, regione Lazio 
ed Arsial per sollecitare 
l’iter per la costruzione 
di nuove case popolari 
nel territorio comuna-
le. Tra i primi atti sot-
toscritti dalla giunta, 
ci fu infatti la firma di 
un protocollo d’inten-
ti tra Comune, Arsial e 
Ater per la costruzione 
di quattro palazzine, 
all’interno di un’area di 
via delle Colonie, sopra 
il bar dei Pini che sarà 
destinata a parco pub-
blico. “A questo punto 

non mi resta che spro-
nare ancora i due Enti 
affinché portino a com-
pimento questa impor-
tante opera. Non è vero 
però che in questi due 
anni il Comune sia stato 
inerte rispetto alla pro-
blematica dell’edilizia 
popolare, siamo infatti 
stati i primi a realizza-
re, sulla base del lavoro 
svolto dai servizi socia-
li, una graduatoria degli 
aventi diritto residenti 
nel comprensorio co-
munale che ora posso-
no aspirare ad ottenere 
un alloggio popolare. 
In virtù di questo atto 
è stato possibile anche 
individuare il beneficia-
rio di un appartamento, 
a Via Carducci che sarà 
consegnato a giorni alla 
persona prima nella 
graduatoria previo con-
trollo della documenta-
zione presentata” spie-
ga il sindaco.

L’Esperien
za
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Tidei: “Necessario costruire nuovi alloggi”
Resta alta la tensione a Santa Marinella dopo l’occupazione di uno stabile da parte di manifestanti




